
                            

Tabaro presenta il simbolo e  
ottiene l’appoggio dell’Udc 

PORTOGRUARO VERSO LE ELEZIONI                                        Lunedì 23 Marzo 2009,  

Portogruaro 
      Dall’Udc l’appoggio alla lista civica per Tabaro sindaco. È stato presentato ieri, in Villa 
Comunale, il simbolo della lista “Angelo Tabaro. Il Sindaco per Portogruaro”: un’ala d’angelo 
che nasce dalla merlatura “ghibellina” del Municipio, come a proteggere la città. L’incontro è 
stato l’occasione per illustrare i principi sui quali è stata fondata la lista: partecipazione, 
trasparenza, pragmatismo. «Siamo partiti mesi fa – ha detto il coordinatore Vito Vittorio - con 
un gruppo di cittadini che aveva il solo obiettivo di avere una candidatura proposta dal basso. 
Su questa candidatura c’è poi stato il pieno appoggio del Popolo della Libertà».  
      «La lista – ha aggiunto Gianni Marella – non è nata dalle segreterie dei partiti ma a 
Portogruaro. È un’iniziativa promossa da portogruaresi che provengono da esperienze 
politiche diverse e che condividono uno stesso progetto». All’incontro, oltre a Cristina Demo, 
una delle donne che entreranno in lista, era presente anche Pietro D’Angelo, assessore nella 
giunta dell’ex sindaco Gastone Rabbachin e fino a dicembre 2007 consigliere di maggioranza 
nell’amministrazione Bertoncello. «Ho aderito alla lista di Tabaro – ha detto il consigliere 
indipendente – perché credo in questo progetto sia per i contenuti del programma che per il 
metodo. L’attuale maggioranza, stretta dalle decisioni di poche persone, ha venduto delle idee 
che sono più di immagine che di sostanza, ha perso il confronto politico ed il contatto con i 
cittadini». Il colpo di scena è arrivato quando Adriano Drigo, segretario dell’Udc di 
Portogruaro, ha chiesto la parola per annunciare l’intenzione del suo partito di sostenere 
Tabaro quale sindaco di Portogruaro. «Aver avuto l’occasione di riprendere i contatti con i 
portogruaresi e di rivedere i problemi della città come problemi miei – ha detto Tabaro (foto in 
basso a destra) – mi ha ringiovanito. Valutare assieme le problematicità ed individuare 
soluzioni condivise: questo sarà il nostro impegno per garantire la partecipazione di tutti alla 
vita politica. La situazione dell’ex Perfosfati, del Consorzio Agrario, del Pio X sono temi che 
non possono essere gestiti all’interno di stanze chiuse. La città ha bisogno di trasparenza». 
Una curiosità. Mentre in Villa si presentava il simbolo di Tabaro, nella sede della Lega Nord di 
Piazza della Repubblica era in corso un “vertice” tenuto dal segretario provinciale, Daniele 
Stival. «Oggi – ha dichiarato - abbiamo messo a punto la manifestazione di sabato prossimo, 
quando inaugureremo la nuova sede, e abbiamo deciso di promuovere una lista civica a 
sostegno del nostro candidato, Giorgio Bellinazzi. Segno evidente che siamo ancora più 
convinti della scelta di correre da soli». Teresa Infanti 
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